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(VITTORIO EMANUELE III

PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta lla legge testö nuico 31 gennaio 1904, n..51, per
gli infortuni degli operai sul lavoro, e le modificazioni ad

essa apportate con il decreto-legge Luogotenenziale 17 no-

vembre 1918, n. 1825, e con la legge 20 marzo 1921, n. 296;
Veduto il regolamento d'esecuzione approvato con R. de-

creto 13 marm 1904, n. 141, e modificato con il decreto Luo-
gotenenziale 27 marzo 1919, n. 638, e con il R. decreto 2 ot·
tobre 1921, n. 1860;
Veduto il R. decreto 14 dicembre 1905, col quale venne

istituito, ai sensi e per gli effetti della legge e del regola-
mento citati, 11 Sindacato obbligatorio marittimo meridio-
nale per Passicurazione degli infortuni sul lavoro della

gente 41 mare, con sede in Napoli, e venne approvato lo

statuto slel Sindacato stessoj
Veduto il decreto Luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 88ß,

che appr ova un nuovo testo di statuto dell'Ente predetto :
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,..Vedute le deliberazioni delle Amministrazioni provinciali
di Palersio, Trapani,'Girgenti, Siracusa, Catania e Messina
in d4ta giapet‡ivamente sdel' 27 novembre 1924, 10 luglio
1914, 25 gmgaa 1913 20 dice1nbre 1924, la settòmbre 1918,
e 14 novembre 1921, e ile deliberazioni delle Camere di com-
mercio e industria di Palermo, Trapani, Girgenti, Siracusa,
Catania e Messina, in data rapettivamente del a novembre
,1,9.24,3 aprile 14LA 172.giugno 1913, 29 ottobre 1924, 10 gin;
gno 1918 à 14 novembre 1924, con le quali si chiede la esten-
aione della zona d'autone del Sindacato obbligatório.predetto
si compartimenti marittimi della Sicilia;
Ritenuta la opportunita di estendere la sfera di azione del-

Sindacato pzedetto ai compartimenti marittimi della Si-
cilia, pei- tvi meglio assicurare Pesecuzione della legge sugli
infortuni'sul lavoro per quanto riguarda la gente di mare;
Ititen'uta là necessità di modificare in conseguenza lo sta-

tuto delPEnte;
Sentifo; il Consiglio g Stato;
ßulla- proposta;-del Nostro 3tinistro Segretario di Stätá

per l'economia nazionale;
Abbiamo decrettito 'è keeretiamo:

« Il Consiglio, al principio di4ogni anno, nomina nel suo
send un Comitato esecutivo, composto del présideáte ed
in sua vece del vice-presidente, o di quattko melnbri.
« Tale Comitato si riunirà a:lineno 'una vâta ai¾eee e

provvederà sugli affari di ordinaria amministrazionò e su,
tutti quelli che gli saranno delegati dal Consiglio.
«-Potrà nei casi di manifesta urgenza deliberare con i

poteri del Consiglio, che dovrà nella sua prima prossima
adunanza ratificare i provvedimenti presi dal Comifato.

« Per la validità delle sedute, tanto del Consiglio cheÄel
Comitato, è necessaria la presenza della metà almeno de

rispéttivi componenti.
« In caso di parità prevale il voto del presidente, sia ng

Consiglio che nel Comitato •esecutivo.
« Il direttore partecipa alle sedute del Consiglio e d4

Comitato esecutivo con voto consultivo ».
4. L'art. 71 è così modificato :

« Art. 71. - Il direttore sarà nominato dal Consiglio a

amministrazione. Potrà dallo stesso essere revoe,ato. Ta¢
per la nomina che per la revoca dovranno essere prek
almeno quattordici consiglieri votanti ».

Art. 1• ' Art. 3.

Gli a.rmatori e proprietari di navi, iscritte nei comparti-
menti marittimi di Palermo, Trapani, Porto Empedocle,
SiracusayCatania e Messina a decorrere dal 1· aprile 1925
fanno parte del Sindacato ubbligatorio marlttimo meridio
nalejer Passietit•azione degli infortuni sul lavoro' della
gente di mare, con sede in Naýoli, e sono quindi obbligati
dalla data predetta, ai termini ðeHa legge testo unicó 81
gennaio 1904, n. 51, ad assicurare contro gli infortuni sul
lavoro flypersona,1e, da essi occupato nolPesercizio .della na-
vigazipng (döllac pesculpresso 11 Sindacato niedesimo.

Allo statuté organico del Sindacato obbligatorio predetto,
approva,to con ,decretó Luogoteneuziale 7 marzo 1918, n. 330,
onó ,appo,rtate'cof effetto dal 1• aprile 1925, le segnenti mo-
dificazioni:

1; L'art. 2 è così modificato:
« Art. 2. - Fanno parte del Sindacato tutti gli armatori

o proprietarl di navi iscritte nei compartimenti marittimi
di Napoli, Gaeta, Torre del Greco, Castellammare di Stabia;
Salernò, Pizz É o Calabria, Taranto, Brindisi, Bari,
Palerin

, Trapatii Porto Empedocle, Siracusa, Catania e

Messina, che ai hensi di legge devono sostenere Ponere del-
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ».

2. .I?aá•tcL mal modificate :
« Art. 7. Potrò il Sindacato assumere l'assicurnsione

non solo della responsabilità civile, àa ancora Passiqura-
zione degli onexi-che gravano sugli armator.i agli efetti degli
articoli. 537 e 639 del .Codice di commercio. ;

« Potrà inoltre - previa autorizzgsione del Ministero del.
l'economia tutzionale e nei limiti e con le modalità da quesfo
stabilite - assicurare 11 personale di Stato maggiore con sa-
Iarlo o stipendio annuale superiore a L. 0000.
« Per tali assicurazioni facoltative saranno formati.classi

di rischio a parte.».
8. I/art; 60 è così modificato :

« Art. 00. -Il Consiglio di amministrazione si compone
di sedici membri da nominarsi dalPassemblea generalel dei
socL
« Il Consiglio-di amministrazione nomina fra i suoi com-

yonenti un presidente ed un vice-presidente.

Entro tre mesi dalla predetta data del 1° aprile 1925 sar¾
convocata in Palermo un'assemblea generale di t.utti .i soci
del Sindacato obbligatorio marittimo meridionale per fas-
sicurazione degli infortuni sul lavoro della gente di mare,
a¼enti nati iscritte nei compartimenti marittimi de1Ìa Sici-
lia, la quale, elettosi un presidente, un segretarlo i due
scrutatori, procederà alla elezione di sei nuovi onsiglieri,
ik esecuzione della modificazione apportata al ýrimo coinma
del nuovo testo dell'art. 60 dello statuto di cui al n. 3 de
precedente articolo. Nei quindici gior11i successivi sarà con
vocato in Napoli il Consiglio di amniinistrazione così com-
pletato, che procederà alla nomina del Comitato eañeotivo,
in conformità al disposto del teyzo comma.del predetto ar-
tiçolo 00.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sato, sia inserto nella raccolta utliciale delle 1.eggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
observarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 feWrafo 1925.
Atti del•Governe, registre 283, logifo 141 - GRANATA.

Numero di pubblicazione 373.

REGIO ,DECRE,TQ g gequaio ,1945, n. 137.
Applicazione della imposta sugli esercenti il commercio tem

poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio di
Campobasso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Furt. 50, lettera d), ed il successivò ai·t, 51 del
R. decreto-legge 8 maggio 1921, n. 150, sälPordinamento
delle Camere di columercio e industria el Regnoy
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Vista la deliberazione 3 gennaio 1925 del Commissario
governativo della Camera di commercio e industria di Cam-
pobasso;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretia.mo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Campobasso è su-
torizzata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel proprio <listretto, che non risul-
tino già inscritti nei ruoli dell'impo: a camerale.

Art. 2.

La. tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negli
alberghi, clubs, esercizi ed altri localli in genere, sia pub-
blici che privati, è stabilita nella misura

.
seguente :

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifatture,
hÏancherie di lusso, maglierie, seterie, pelliceerie, confezioni
e mode, oggetti d'arte, aperti da uno fino a 10 giorni, L. 10;
da 10 giorni að un mese, oltre la quota suddetta, L. 10; per
ogni mese successivo o frazione di mese, oiltre le due quote
indicate, L. 20 ;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri
artteoli la tassa viene ridotta ad un terzo.

Art. 3.

La tassa sugli esercenti il commercio girovago è stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a mano, .L. 5.;

b) per glii esereenti il commercio girovago a mezzo di
banchi fissi < mobili, o di veicoli a trazione animale, L. 10.;

c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a trazione meccanica, L. 2ti.

Art. 4.

La misura della tassa di cui agli articoli 2 e 3 si riferisce
solo alla città di Campobasso.
Per gli altri Comuni della Provincia le tasse predette sono

ridotte alla metà.

Art. 5.

La tassa pagata per il coinmercio tempoimneo vale per
qualunque Comune della circoscrizione limitatamente al pe-
riodo a cui si riferisce, salvo per il comune di Campobasso,
dove è stabilita una tariffa maggiore, il pagamento de11a

.

differenza.
La tassa pagata per il commercio girovago è valida per

ttttti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla
data della relativa ricevuta di pagamento, salvo per Cam-
pobasso, ove vige una tariffa maggiore, il pagamento <lella
flifferenza.

Art. 6.

Sono esenti dalla tassa di commercio temporaned e giro
vago :

a,) gli esercizi temporanei .ed ambulanti per la vendita
ili derrate e generi alimentari di consumo popolare ;

b).i negozi di stralcio e di liquidazione dipendenfi da
esereizi -principali esistenti nello stesso Comune e gia.gra-
vati dell'iinpostä principale cŒmerale,

c) i Lanchi aperti nei giorni di fiera e d,i mercato limita-
tamente ai Comuni dove le fiere e i mercati hanne luogo;

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la lorg
merce sulla persona senza aiuto di veicoli ;

c) i conimessi viaggiatori e i rappresentanti di commer-
eio, anche se prendono in allitto locali pet esporre i loro
cainpioni, purchè non compiano vendite.

f) gli esercizi dove si effettuino vendite a scopo di bene,
ficenza.

Art. 7.

La tassa sarà riscossa coi privilegri delle pullbliche impo)ste
e con le norme stabilite nel relativo regolamento.

Art. 8.

Con apposito decreto Ministeriale sarà approvato il re-
gohunento per Papplicazione e la riscossione della tassa an-
zidetta.

Art. 9.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emaante
concerneliti l'applicazione delila tassa sul commercio-tempo-
raneo e girovago nel distretto della Camera di toufmakeio
di Campobasso.

Ordiniamo clic il presente decreto, munito del sigilÌ Ölo
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi. 4 Jei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetR di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Nivi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, fogliO H2, -- GRANATA.

RELAZIONI e REG1 DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di San Gavino Monreale
e di Capoterra (Cagliari).

Itelazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a F. M. il Re, in udienza dell'8 febbraio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale <liëSan
Gavino Monreale, in provincia di Cagliari.

MAESTA,

L'Amniinistrazione comunale di San Gavino Monreale. Iper i fu.
varitismi e gli arbitri compiuti e per lo sperpero del pubblico 'de-
naro, si o andata man mano alienando il consenso della popóla-
zione, così che, da ultimo, la minoranza consigliare, per non dondi-
videre le respónsabilità <11 dannosi sistemi amministrativi, si era
déterminata a rassegnare le proprie dimissioni.

Un'inchiesta successivamente eseguita ha accertato le prãoafie
condizioni della finanza comunale e gravi irregolarità in ordine al
godimento del beni patrimoniali ed alfalienazione di materiali,
fatta senza Eosservanza delle norme di legge; all'esecuzione di la-
vori, al quali avevano preso parte od interesse, direttamente o per
interposta.persona, gÌi -amministratori medesimi riscuotendone irre-
golari colupensi; all'im.piegd di salariati comunali m opero, o ser-
vizi d'interesse personale del sindaco o di altri consiglieri.

E poichè tali emergenze avevano fortemente acuito il U1alcon-
tento generale della popolazione, il Prefetto,- ad evitere il verificarsi-
di deplorevoli incidenti, dovette provvedere ad afDdare lá PtoVri-
Soria gestione dol3a.civica azienda.ad un suo Commissario.

Non sembrando possibile, nelle attuali condizionj deHo pirito
pubblien, clie si-mantengono ttittora anormali, provvedere alla riam-
Inissione.in uitolo dell'AmminMenzione sosposti,'si rènde indlipen-
sabile, perchè si possa int luogo mediante una nuova conyedazipne
dei nomizi DHa ricoshinz ne di úna inputoannutza elettoitple, che
più fedehnei le rispeechi 10 lenden2e del corpo elettörale, addivenire
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allo scioglimento del Consiglo colaunale con la conseguente con-

versione in Regio del commissario iprefettizio.
A ció provvede l'unito sellema di decreto, che ho Tonore di sot-

toporre all'augusta firma di Vo tra 3taestä.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla propostor del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modincato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo dedretato e decretiamo:

Ai•t. 1.

Il Consiglio comunale di San Gavino Monreale, in provin-
cia di Cagliari, è aciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Giovanni Toniolo è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto- Co.
mune fino alPinsediamento dèl Imoso Consiglio comunaletai
termini di legge.
Il Nostro Ministro prédetto è iuearicato dell'esecuzi6na

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREO.Nlt

Relazione di S- E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza dell'8 feb·
braio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Capoterra, in provincia di Cagliari.

MAESTA',
Da tempo l'Amministraziono comunale di Capoterra, per dis-

sensi manifestatisi fra i suoi componenti, si trovava in condizioni
di non potere regolarmente funzionare.

11 persistere dei contrasti ed il loro aggravarsi con la conse-
guente stasi nel funzionamento della civica azienda, hanno su-

seitato nella popolazione un senso di vivo malconténto, che, da
ultimo, si è manifestato con una tumultuosa dimostrazione. Il
Prefetto, pere,ló, mantenendoèl gli animi selbpre agitali, per évitare
ulteriorf e più gravi turbamenti del!'ordine pubblico, dovette provve-
dere alla sospensione del Consiglio comunale.

E poichè ,attualmente la raammissione in carica della rap-
presentanza elettiva potrebbe dare occasione al rinnovarsi di
manifestar,ioni, con imprevedibili conseguenze, appare indialien-
sabile, anche perch il corpo elettorale, a suo tempo, possa de-
signaže una 'nuova rappresentanza municipale pin omogenea: e
vitale. Io sciogliinento del Consiglio comunale con la conseguento
nomma da an Regio commissorso.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre allauiµxsta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli agari dell'interno;
Visti gli articoli 328 e 321 del testo unico della legge co-

muuale e pi•ovinciale approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio colituiiale di Capoterra, in provincia di Co-

gliari, è sciolto,

11 signer car. Italo Pani e nominato Commissario stèsor-
dinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune

fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
milli di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione
del presente deereto.

DÀto a Ranui, nadi 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Fuomsoxx.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIEIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concessione di diplomi al merito della redenzione sociale.

(In applicazione del R. decreto 10 ottobre 1922, n. 14401.

Decreti di Sua Eccellenza il Mirtistro Guardesigilli
in data 23 Gennaio 1925.

DIPLOMI DI PRIMO GRADO.

1. Cav. uff. Cremona dott. Leopoldo.
DIPLOMI DI SECONDO G1tADO.

1. Società di pubblica assistenza in Spezia.
2. Lau,gero cav. Simone.
3. Farma cav. rag Pasquale.
4. Galbiati cav. uff. Francesco.
5. Lisi cav. Pilade
6. ¾ar.zarisi cav. dott. Stefano.
7. 31assa cav. Gian Giacomo.

.

8. Catalani don Fedele.

DIPLOMI DI TERZO GRADO.

1. Appi cav. Stefano.
2. Suor Odilia Tricerri.
3. Marconi Eugenio.

AMMINIST"AZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI IST1TUTI DI PREVIDENZA

DIREzl0NE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Elenco degli assegni conferiti dal Consiglio diamministraalone,
ed ammessi a registrazione dall'ulBelo di riscontro edella
Corte dei conti durante 11 1924 a carico della Cassa di pre=
videnza degl'impiegati d'archivi notarill.

CAPITATA AGLT AVE17TI CAUSA.

1. Eredi di Rossi Diego: indennità L. 8350.01.

9. Eredi di Andreoni Cesare : indennità L. 4633.40.
3. Eredi di Bolmida Giovanni: indennità L. 2831.10.

- 4. Eredi di Merendino Salvatore: indennità L. 1705.94.

INDENNITA' DIRETTE.

1. Briganti dott. Antonio: indennita L. 3813.10.

BOSELLI GIUSEPPE, g€TBWl€.
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